


La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi dell'art. 22 della L. 240/2010, compresi gli eventuali rinnovi, 

non può comunque essere superiore a sei anni, ad esclusione del periodo in cui l'assegno è stato fruito in 

coincidenza del dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata legale del relativo corso. 

Il rinnovo dell'assegno di ricerca, richiesto dal responsabile scientifico, è subordinato sia alla delibera positiva del 

Consiglio di Amministrazione che alla effettiva disponibilità dei fondi. 

Il presente bando sarà pubblicato sul sito di LCU (www.unilink.it) e contestualmente sul sito del Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (http://bandi.miur.it) e dell'Unione Europea 

(http://ec.europa.eu/euraxess). 

L'anzidetta pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti, pertanto, i concorrenti ai quali non sia stata 

comunicata l'esclusione dal concorso dovranno presentarsi, senza alcun ulteriore preavviso, nella sede d'esame, nel 

giorno e nell'ora stabilite al successivo art. 3 muniti di un valido documento di riconoscimento. 

Art. 2 - Trattamento economico, fiscale e previdenziale 

L'importo annuo lordo dell'assegno di ricerca di cui all'art. 3 è fissato in€ 24.000,00 (ventiquattromila/OD). L'assegno 

è corrisposto in rate mensili posticipate allo svolgimento dell'attività di ricerca. 

L'importo è al netto degli oneri a carico dell'amministrazione erogante. A tale importo saranno applicate le ritenute 

previdenziali a carico dell'assegnista ed il premio assicurativo per la copertura contro infortuni e responsabilità civile. 

All'assegno si applicano in materia fiscale le disposizioni di cui all'articolo 4 della L. 13 agosto 1984, n. 476, nonché, in 

materia previdenziale, quelle di cui all'articolo 2, commi 26 e seguenti, della L. 8 agosto 1995, n. 335, e successive 

modificazioni, in materia di astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni di cui al decreto del Ministro del 

Lavoro e della Previdenza Sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in 

materia di congedo per malattia, l'articolo 1, comma 788, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 

modificazioni. Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità, l'indennità corrisposta dall'I.N.P.S., ai sensi 

dell'articolo 5 del citato decreto 12 luglio 2007, è integrata dall'Università fino a concorrenza dell'intero importo 

dell'assegno di ricerca. 

Art. 3 - Assegno di ricerca bandito 

A) n. 1 assegno di durata annuale

Progetto di ricerca: "lmpact Economy e Social lnnovation: Politiche, Fattori Abilitanti, Misurazioni";

Area disciplinare: Area 13 - Scienze economiche e statistiche

Titolo di studio richiesto: 

Laurea vecchio ordinamento/Laurea Specialistica/Laurea Magistrale, o titolo equivalente conseguito all'estero, del 

tipo indicato di seguito in tabella e titolo accademico di dottore di ricerca o titolo equivalente conseguito all'estero 

coerente con l'assegno bandito: 

Laurea V.O. Lauree specialistiche 

D.M. 509/99

Economia delle 64/S Scienze dell'economia

amministrazioni pubbliche e 
delle istituzioni 

internazionali 

Lauree Magistrali 

D.M. 270/2004

LM-56 Scienze dell'economia

Sede di ricerca: unità locale Puglia 
Link Campus University. 
Settore Scientifico Disciplinare: SECS-P/07 INF/01 
Responsabile Scientifico: Prof. Carlo Maria Medaglia 
Descrizione sintetica del progetto di ricerca: 

Gli effetti della globalizzazione, così come l'avvento delle nuove tecnologie nei processi produttivi, hanno creato un 
clima di incertezza nel mondo dell'economia: il dinamismo imprenditoriale sarà sempre più orientato a sfide di 
natura sociale ed ambientale" (OECD, 2008 e UN Sustainable Development Goals, 2018). 
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